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Milano Week-End

IN MOVIMENTO ACQUE DI LOMBARDIA SALUTI & BICI
LIGURIA A PIEDI. Trekking Italia (tel. 8372838) pro-
pone per domenica 22 settembre il trek del “Cisto
Rosa” in Liguria. Il ritrovo è per le ore 6,40 all’ufficio
informazioni della stazione Centrale di Milano. Treno
per Alassio e poi via alla passeggiata. S.Bernardo,
Poggio, Balaie, Laigueglia e di nuovo ad Alassio per il
treno di ritorno (ore 16,22). La quota è di lire 55.000.
IN CANOA. Il Touring Club Italiano ( tel. 852672) in
collaborazione con l’Associazione Italiana Canoa
Fluviale organizza per domenica 15 settembre la «XV
discesa del fiume Ticino», da Vigevano a Pavia. 42
chilometri per le classi I eII. Partenza alle 10.30 dal ri-
storante «La Darsena», arrivo nel pomeriggio a Pavia.
Iscrizioni presso il Touring o direttamente sul posto,
prima della partenza (dalle 8 in poi). Quota d’iscri-
zione 25mila per i soci Touring, 32mila i non soci.
PALLAVOLO. Sono aperte sino al 19 settembre le iscri-
zioni al campionato provinciale U.S. Acli (tel.
7723217) del tempo libero di pallavolo maschile e
femminile. Il 30 settembre avrà inizio il campionato
al quale possono partecipare giocatori e giocatrici
che abbiano compiuto il 150 anno di età.
ARBITRI. L’Unione Sportiva Acli di Milano (tel.
7723223) promuove ed organizza un corso per arbi-
tri di pallavolo da inserire nel proprio organico fin
dalla stagione sportiva ‘96-’97. L’inizio del corso, gra-
tuito ed aperto a tutti, è previsto per metà settembre.
IDROSCALO. Nel mese di settembre è possibile parte-
cipare ai corsi di canoa per principianti organizzati
dal WWF Milano (tel. 86460093) in collaborazione
col Gruppo Milanese Canoa. I corsi, pomeridiani e
serali, si svolgono nella zona sportiva dell’Idroscalo e
sono articolati in tre fasi: principi fondamentali, ad-
destramento in acqua e affinamento. A fine corso
viene rilasciato un brevetto di I0 livello. La quota di
partecipazione è di lire 120.000 per ragazzi e adulti
(compresa una uscita naturalistica sul fiume Adda)
e di 80.000 per i bambini da 8 a 14 anni.
GRANDI TREK. Dal 21 al 28 settembre Trekking Italia
(tel. 8372838) organizza un grande trek in Sardegna,
l’«Archeo-Trek del Sinis». In treno da Milano fino a
Genova, poi traghetto per Porto Torres e pullmino
per Nurapolis. Da qui parte il percorso che prevede
queste tappe: penisola del Sinis, monte Ferru, monte
Arci, Giara di Gesturi e nuraghe di Barumini. Pernot-
tamenti in roulotte attrezzate e pensione completa.
La quota è di lire 880.000.
IN BICI. Il WWf di Milano (tel. 86460093) organizza
dal 27 settembre al 6 ottobre un Eurotrek in bicicletta
in Camargue e Provenza. La quota è di 3300 franchi
francesi e comprende il viaggio a/r da Milano, il trat-
tamento di mezza pensione, l’assicurazione e l’ac-
compagnatore.
ALPINISMO. In settembre e ottobre il Cai di Monza
(tel. 039/361485) organizza la 360 edizione del cor-
so di roccia.
YOGA. In ottobre la scuola di formazione all’insegna-
mento dello yoga (Claudio Conte - Centro studi yoga
shakti - tel. 8361042) organizza un corso per diventa-
re insegnanti o formarsi per una crescita personale.
La durata è di 4 anni, 8 week-end all’anno.
MARCIA. Marcia della solidarietà a Basiglio, domeni-
ca 15, con partenza alle 9 del mattino. Tre percorsi a
scelta: 5, 11, o 20 chilometri. Informazioni al
9045243. - Luca Ferrari

— Due proposte per chi ama forti dislivelli... evitando
però le salite. Con il treno (più bici) si può arrivare a
Chiasso e da qui, superato il confine con la Svizzera, diri-
gersi a Capolago passando per Mendrisio. Una prima
escursione da Capolago può avere come meta il Monte
Generoso sul quale si sale con lacremagliera. La vistadai
due versanti di questo monte - val d’Intelvi e lago di Luga-
no - è molto interessante. Nel ritorno si può scendere alla
stazione intermedia della cremagliera e lanciarsi in bici
in discesa, passando per l’antico albergo Bella Vista, lun-
go la strada in mezzo ai boschi che arriva a Mendrisio.
Da qui si ritorna a Chiasso con la stessa strada dell’anda-
ta. Si può anche arrivare in treno a Capolago senza bici,
salire con la cremagliera al Generoso e, al ritorno, affitta-
re la bici alla stazione intermedia per riconsegnarla al
terminedelladiscesa su Mendrisio.

La seconda proposta ha come meta Serpiano e i suoi
boschi. Da Capolago ci si dirige a Riva S. Vitale (battiste-
ro le cui origini risalgono al V sec.) e si percorre la pano-
ramica strada che fiancheggia il lago di Lugano fino a
Brusino Arsizio. Attraversare questo villaggio lacustre
(evitando di percorrere la circonvallazione), all’uscita
del quale si trova la stazione della funivia, sulla quale è
possibile portare anche la bici, che arriva a Serpiano. Per
chi dispone di mountain bike (o simili) si consiglia l’e-
splorazione dei boschi attraverso carrarecce e sentieri. In
particolare, prendendo la carrareccia a sinistra della sta-
zione di arrivo della funivia, si giunge in breve ad un iso-
lato crotto dove si può consumare un ottimo spuntino
con salami, formaggi e vino. Prendendo a destra della
stazione, su strada asfaltata in mezzo ai boschi, si scende
a Meride, ridente borgo sul fianco del monte S. Giorgio.
Si consiglia quindi di uscire dalla strada principaleperat-
traversare questo paese avendo attenzione per gli anti-
chi e lavorati portali in pietra e per le logge che caratteriz-
zano le sue case. Si prosegue in discesa fino a Arzo e da
qui a Besazio e Rancate. Ad un capo della piazza di que-
sto paese in prossimità del Municipio parte la strada che,
in discesa e piano, riconduce a S. Vitale e quindi a Capo-
lago. Per il ritorno a Chiasso si consiglia la strada dell’an-
data. Anche qui è possibile lasciare affittare in stazione a
Chiasso unadelle famosebici delle ferrovie svizzere.
Distanza: 50 km Serpiano, 30 Km Generoso
Bici consigliata: qualsiasi (salvo i percorsi nei boschi di
Serpiano o il breve percorso tra la stazione intermedia
e l’Albergo Bella Vista sul Generoso)
Difficoltà: facile. - Luigi Riccardi

Arrivando in automobile nei pochi
punti in cui le strade intersecano il
nastro d’acqua si ha l’impressione di
aver scelto la meta sbagliata per
spendere la propria domenica di so-
le. Sicuramente il Ticino è oggi una
meta molto più frequentata dai citta-
dini di quanto non fosse solo alcuni
anni fa. Basta però allontanarsi di
mezzo chilometro dai ponti per ac-
corgersi che la presenza umana si
dirada: qualche pescatore, qualche
camminatore solitario, poi più nulla
finoalponte successivo.

Il fiume è in fondo la strada più
naturale per attraversare il Parco del
Ticino, la canoa il mezzo più discre-
to, versatile e silenzioso per non di-
sturbarne la magia. L’itinerario pro-
posto è fra le infinite possibilità offer-
te dal fiume e dai suoi rami laterali
quella più facile e sicura. Fra Vigeva-
no e Pavia il Ticino scorre tranquillo
senza ostacoli naturali e artificiali,
interrotto solo dal bellissimo ponte
di barche di Bereguardo. Scenden-
do il fiume si ha presto la sensazione
di essere completamente isolati e so-
li, si percepisce solo il fruscio leggero
dell’acqua che scorre. Guardando i

ciottoli del fondo attraverso l’acqua
cristallina ci si meraviglia della velo-
cità della corrente e del grannumero
di pesci grandi e piccoli che ci nuo-
tano. Presto il senso di solitudine
scompare: migliaia di uccelli di tutti i
tipi accompagnano la discesa: gar-
zette, aironi e germani sono i più co-
muni, ma decine di altri tipi vivono
qui, al riparodei cacciatori.

Raggiunto il punto di imbarco se-
guendo una delle stradine che rag-
giungono il Ticino sulla sponda de-
stra, a valle del ponte di Vigevano e
abbandonato il contorno rumoroso
di ristoranti e pescatori si apprezza

subito la vastità e l’integrità del fiume
obbligato fra le due sponde di ce-
mento. Anche se poca per i prelievi
imposti dall’agricoltura, l’acqua au-
menta gradualmente per l’apporto
che riceve attraverso il fondo ghiaio-
so dalla falda freatica, questa è una
delle ragioni che permettono al fiu-
me di mantenersi in buona salute
lungo il suo corso e di non esaurirsi
per i continuiprelievi.

Per la lunghezza del percorso da
Vigevano a Pavia, attorno ai 40 km,
cercheremo di non attardarci troppo
nell’esplorazione delle centinaia di
piccole lanche e rami secondari che

si diramano un po‘ ovunque. Circa a
metà strada il ponte di barche di Be-
reguardo offre l’unica possibilità di
sbarco, il consiglio è di limitare a
questo punto la discesa in periodo di
magra del fiume e di scarsa forma fi-
sica. Il ponte di barche è l’ultimo su-
perstite di una tipologia costruttiva
tutta padana. In caso di piena il pon-
te viene chiuso e la parte centrale
sganciata e accostata alla riva. Chi
fosse insicuro in canoa può attraver-
sarlo sotto le barche di sinistra, dove
l’acqua è meno veloce. Dopo Bere-
guardo il fiume lascia la sua valle e
entra in quella del Po: i ciottoli si affi-
nano, compaiono i banchi di sab-
bia. La corrente rallenta e quando
compare Pavia con la inconfondibi-
le sagoma del pontecoperto la fatica
si fa sentire.

Ecco alcune regole da rispettare
per affrontare questo pur facile itine-
rario.
Non commettere imprudenze, an-
che in una gita sul Ticino è necessa-
rio che uno del gruppo sia media-
mente esperto, una gita organizzata
come quella del Touring Club (vedi
a fianco la rubrica «In movimento»)
èunaottima occasione.
- Valutare bene il tempo a disposi-
zione per non farsi sorprendere dal
buio. Con una sosta, in tempo di ma-
gra possono essere necessarie an-
che setteore.
- Non scendere con il fiume in piena:
si formano vortici dietro le briglie dei
ponti, alberi interi vengono trascinati
dalla corrente e molte altre insidie
normalmente inesistenti appaiono
all’improvviso.
- Attenti agli alberi morti in piena
corrente, sono pericolosi, starne alla
larga. Altrettanto vale per quelli ca-
duti inacquao lungo le rive.
- Partire a valle (e non a monte) del
ponte di Vigevano, nel letto del fiu-
me e non in un canale laterale. Chiu-
se e prese d’acqua possono essere
moltopericolose.
Come e dove: sul Ticino si può an-
dare tutto l’anno, d’estate è bene
attrezzarsi per le zanzare, d’inverno
per il freddo e la nebbia; tutte le
stagioni hanno aspetti affascinanti.
Vengono regolarmente effettuate
discese del fiume dal Canoa Club
Milano, (tel. 02/6070489 il venerdì
sera dalle 21 alle 23).
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In canoa sul Ticino
Una tranquilla
domenica tra i pesci

ANDREA GATTI

BAMBINI

— Che cosa è Bicibaby? Un picnic in compagnia,
una pedalata lungo le sponde del Naviglio Martesa-
na, con giochi, canti e uno spettacolo per grandi e
piccoli. Questa è la proposta che vi fanno, per dome-
nica 29 settembre, l’Unità e Ciclobby: il giornale e
l’associazione degli amici delle due ruote hanno or-
ganizzato insiemeunagita.

La partenza di Bicibaby è fissata per le 10 del matti-
no, dalla sede della redazione del nostro giornale:
appuntamento per tutti dalle 9.30 in poi, davanti a via
Felice Casati 32. Sono invitati i ciclisti di ogni età con
bambini al seguito: bambini pedalanti in autonomia,
o più comodamente sistemati sui seggiolini di mam-
me, papà, nonni, etc.etc. Le iscrizioni verranno effet-
tuate direttamente sul posto, nella mezz’ora che pre-
cede la partenza . Con 5mila lire - ma attenzione, pa-
gano solo gli adulti - si avrà diritto all’animazione, al-
l’assistenza lungo il percorso, ad un sacchetto della
merenda «a sorpresa» offerto dalla Coop. I primi
iscritti (udite, udite) riceveranno in regalo uno dei li-
bri per bambini e ragazzi, recentemente allegati al-
l’Unità e richiesti al punto da essere diventati una ve-
ra rarità.

Dopo le iscrizioni, prenderemo insieme il via, por-
tandoci fino alla pista ciclabile della Martesana: ci at-
tende una suggestiva e facile pedalata lungo le spon-
de del naviglio, in mezzo al verde e lontano dalle au-
tomobili (la cosiddetta Riviera di Crescenzago, ricca
di ville signorili). Piano piano raggiungeremo il Parco
Lambro, luogo del nostro picnic. Ricordatevi, dun-
que, di portarvi il pranzo al sacco. Dopoavermangia-
to, l’attore di teatro Ferruccio Filipazzi reciterà, cante-
rà e farà cantare. E dopo aver cantato, prima di torna-
reacasa, si potràancoragiocarenelparco.

Il percorso è lungo circa 7 chilometri, è pianeg-
giante ed accessibile a tutti. Vi aspettiamo dunque
numerosi, anche perché questo non è che l’inizio di
una lunga e gloriosa attività: in cantiere ci sono altre
escursioni di Bicibaby. Tra le mete sono il Parco
Nord, il Boscoincittà, e perfino il lago del Segrino con
la sua pista ciclabile, che raggiungeremo in treno. A
domenica29!

LA PASSEGGIATA

Il grande Tiepolo e le querce giganti
FESTE,FIERE & SAGRE

ANDIAMO A SCARTOCCIARE LA MELIGA - Casei Gerola
(Pv). I popoli che non riescono a conservare la me-
moria perdono la capacità di crearsi un futuro: questo
il senso di un’iniziativa che vuole conservare il ricordo
delle dure fatiche di un tempo, per non perdere capa-
cità acquisite con l’esperienza di secoli. E così domani
si prepareranno le pannocchie e si trebbierà coi meto-
di tradizionali, con musica e festa e tanta tanta allegria.
FESTA DELL’UVA E MERCATINO DELL’ANTIQUARIATO -
Imbersago (Co). Nel paese del traghetto di Leonardo
si sono sommate due manifestazioni: la sagra per la
vendemmia, tradizionale in settembre, che inizia do-
mani e che comprende anche una mostra di fotogra-
fie; e il mercatino dell’antiquariato, domenica, dalla
mattina alla sera, con bancarelle che vendono oggetti,
mobili, vestiti usati o antichi
SAGRA DEL RISOTTO - Cergnago (Pv). Quando Ludovi-
co il Moro introdusse il riso, cereale che veniva dall’O-
riente e che era riservato al «biancomangiare» delle da-
me, iniziò proprio dalla Lomellina. La festa inizia stase-
ra, col riso cucinato in tutte le salse; e prosegue fino a
domenica notte, con balli e musica dal vivo. Domeni-
ca, alle 16.30, risotto ai funghi per tutti. - M.A.

— Benissimo Venezia, Wurzburg,
Udine, ma per festeggiare degna-
mente il terzo centenario della na-
scita di Giovanni Battista Tiepolo, bi-
sogna recarsi anche a Verolanuova,
provincia di Brescia. È lì, nella par-
rocchiale di san Lorenzo, che si tro-
vano le due pale gigantesche, che
raffigurano “La raccolta della man-
na” e “Il sacrificio di Melchisedec”.
Poste nel transetto di sinistra, misu-
rano entrambe dieci metri per cin-
que e venticinque. Sono le tele più
grandi dipinte dal grande Gibì. Fir-
mate attorno al 1740, quando il Tie-
polo, superati da poco i quarant’an-
ni, era nel pieno della maturità, le
due opere rispecchiano pienamente
lo stile inconfondibile del maestro.
Spigliata vena narrativa, ricchezza
cromatica, splendore figurativo. An-
che spettacolarità, certo. Non a caso
Roberto Longhi paragonava, esage-
rando, i suoi lavori ai film in techni-

color di Cecil B. de Mille. Ma qualco-
sa di vero c’è in quelle considerazio-
ni. Tiepolo, infatti, è sempre “gran-
dioso”, solenne, fastoso, magnilo-
quente e, dunque, anche un po‘ re-
torico. Ma la sua genialità non si di-
scute. Certo, nei tanti chilometri di
affreschi dipinti, non mancano le ri-
petizioni e anche taluni momenti di
stanchezza, ma quale fulgida luce,
quale bellezza e quale brillante fan-
tasia.

Tornando a Verolanuova, centro
importante allora della Repubblica
di san Marco, le due mastodontiche
tele furono commissionate dal conte
G.F. Gambara, podestà della cittadi-
na per collocarle nella parrocchiale.
In quella stessa chiesa, da una trenti-
na d’anni, erano presenti, sul lato
opposto del transetto, due gigante-
sche tele di Andrea Celesti, un pitto-

re veneziano del Seicento, dallo stile
gradevole, a volte forse un po‘ dol-
ciastro, che raffigurano “L’Assunta”
e “La natività”, che il Tiepolo avrà si-
curamente veduto. Ma per l’impo-
stazione, il Tiepolo, lontanissimo
dall’universo figurativo del Celesti, si
rivolse ai grandi, amati padri del Cin-
quecento Tintoretto e Veronese. I ri-
sultati sono straordinari. Non man-
cate di farvi illuminare le due pale,
per meglio goderne la bellezza e
non mancate di guardare anche
quel dipinto, che sta nel mezzo, e
che raffigura l’Ultima cena, firmato
dal vicentino Francesco Maffei, uno
di quegli artisti, che, nel ‘600, assie-
me a Strozzi, Fetti, Lyss, seppe dare
nuovo sangue all’esangue pittura ve-
neziana. Di lui, in uno dei primi altari
sulla destra, un “Angelo custode” di
spiritata fantasia e di indubbio fasci-

no.
Visto quante cose si possono ve-

dere nella chiesa di Verolanuova?
Bene. Ma la “passeggiata” non è an-
cora finita. Terminarla, come direb-
be Ibsen, in bellezza. Non più dipin-
ti, ma altri capolavori della natura.
Pochi chilometri lontano c’è san
Gervasio, da dove, superata la frazio-
ne Casacce, si trova un vialetto priva-
to lungo un mezzo chilometro, che
porta alla cascina Campagnolo, do-
ve si possono ammirare un centi-
naio di querce “robur” in filare. Tutte
sul lato sinistro, sull’altro ci sono gel-
si. Tutte le querce sono secolari e al-
cuni esemplari sono veri e propri
monumenti. Uno spettacolo che è
una meraviglia. Un angolino delizio-
so, rimasto com’era un secolo fa. In
un’epoca di degrado e di imbarbari-
mento, di selvaggio assalto alle bel-
lezze naturali, non è anche questo
unmiracolo, chevale il viaggio?

IBIO PAOLUCCI

IL TEMPO CHE FARÀ
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Il tempostaper volgere rapidamente
al bello. Secondo il Servizio

agrometeorologico regionaleapartire dallamattinata lenubi dovrebbero
dissolversi a causadi un«flussodi correnti settentrionali in intensificazione».
Precipitazioni «deboli e residue supianura sudorientalee rilievi alpini più
settentrionali» (3;4;6; 7) ancheacaratterenevososopra i 1300mettri.
Temperatureminime fra8e10 0C;massime tra 18e24.Possibili episodi di
foehn.

VENERDÌ SABATO Il cielo sarà serenoopoconuvoloso
sugranpartedella regioneacausa

del permanere di correnti settentrionali inquota la cui intensità andrà
progressivamentediminuendo.Unacircoscrittanuvolosità residuapotrà
manifestarsi sulla Lombardiaorientale (6;7).Precipitazioni generalmente
assenti. Le temperature saranno inulteriorediminuzioneneiminimi e in
«sensibile aumento»nei valorimassimi. Anche le raffichedi foehnsi
esaurirannoprogressivamentenel corsodellagiornata.

Giornataall’insegnadel cielo sereno
e delle temperaturemiti. Il cielo si

presenteràdovunque senzanuvoleadeccezionedi qualchepossibile
addensamento in prossimità dei rilievi alpinimaconscarseprobabilitàdi
pioggesoprattutto inpianura. Le temperature tenderannoadaumentare
mentre i venti dominanti spirerannodebolmentedaoriente. Inpianurae sui
fondovalle saranno possibili foschie anchedense inparticolarenelleoredel
mattino.

DOMENICA


